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Due esperti in materia, Canzio Dusi e Gianluigi Bonanomi,
hanno spiegato i vantaggi delle tecnologia che si prepara
a stravolgere i paradigmi nel mondo del lavoro ma non solo

VERDERIO (fmh) L'intellig en-
za artificiale rappresenta un
vero e proprio linguaggio
rivoluzionario, pronto a se-
gnare una svolta epocale
tanto nella sfera professio-
nale quanto in quella pri-
vata. Una tecnologia che si
prepara a stravolgere la vita
di tutti i giorni, accostando
la realtà fisica a quella vir-
tu a l e.

Dalle certezze alle insidie,
dai pro ai contro in senso più
vasto, sono stati tanti gli
spunti di riflessione sollevati
venerdì scorso durante la
colazione di lavoro organiz-
zata negli spazi del risto-
rante La Salette da parte del
Gruppo Netweek. Un'occa-
sione che ha assunto i con-
notati di un workshop for-
mativo e che ha avuto come
protagonisti Canzio Dusi,
manager di azienda nel
campo dell'innovazione tec-
nologica, e Gianluigi Bo-
nan omi, consulente e for-
matore in comunicazione
digitale, da una parte, e gli
stakeholder del territorio,
rappresentati dal mondo
delle imprese e delle as-
sociazioni, dall'altra. Ne è
uscito un incontro stimo-
lante, nel quale Dusi e Bo-
nanomi hanno fatto passare
il concetto secondo cui «l'a-
bilità di una macchina di
mostrare capacità umane
quali il ragionamento, l'ap-
prendimento, la pianifica-
zione e in alcuni casi la
creatività», possano davvero
fare la differenza in campo
lavorativo. Si tratta di un
nuovo linguaggio, un vero e
proprio salto quantico per
chi ha deciso oppure de-
ciderà di utilizzare questa
te cnologia.

«Perché c’è interesse at-
torno a questa materia?» è la
domanda posta alla platea di
imprenditori e rappresen-
tanti del mondo associazio-
nistico da parte di Bona-
nomi, che ha proseguito
spiegando: «Tutti parlano di
questi nuovi strumenti. In
particolare le aziende vo-
gliono conoscere informa-
zioni per liberare del tempo
dalle attività routinarie ot-

timizzando così il lavoro».
Emerge tuttavia un mix di
sensazioni: «C’è chi dice che
questo sistema faccia paura,
c’è chi parla di invenzione,
di svolta epocale». Tutti in-
terrogativi legittimi che si
scontrano però con una real-
tà che ha già iniziato a mo-
strare i suoi effetti: «A fine
novembre 2022 un chatbot
(ossia un programma per
computer che simula con-
versazioni umane, ndr) è fi-
nito sulle pagine del Times,
testimoniando così la vera
partenza della rivoluzione a
cui stiamo assistendo. Di si-
stemi analoghi, infatti, ne
esistono diversi e coincido-
no con Alexa oppure Siri.
Mezzi in grado di segnare un
cambio di passo nella nostra
quotidianità ma che, allo
stesso tempo, hanno spo-
stato l'attenzione sulla ne-
cessità di implementare
questi strumenti attraverso
informazioni. Come a dire,
non basta poter conversare
con questa nuova macchina
ma bisogna anche alimen-
tarla. E questa operazione è
già cominciata, poiché i si-
stemi di intelligenza artifi-
ciale oggi, racchiudono in-
formazioni derivanti da libri,
enciclopedie online e ma-
nu a l i » .

Per chi non fosse del tutto
convinto delle potenzialità
di questa transizione, inve-
ce, i due relatori hanno of-
ferto una rappresentazione
plastica che ha reso l'idea:
«Ci sono due fotografie, en-
trambe scattate a New York -
ha raccontato Dusi -. Siamo
sulla Quinta Strada della do-
menica mattina di Pasqua.
La prima istantanea è stata
scattata nel 1900, mentre la
seconda nel 1913. La prima
raffigura il traffico della
Grande Mela. C'è un'auto-
mobile, segnata con un cer-
chio, che è circondata da
una serie di calessi, vale a
dire veicoli trainati da ca-
valli. La seconda risale in-
vece a 13 anni più tardi, e la
presenza delle automobili è
totale. Ecco: noi siamo oggi
“seduti su uno di questi ca-
l e ssi” e stiamo cercando di

interrogarci sul futuro della
cosiddetta intelligenza arti-
ficiale generativa oppure ro-
botica collaborativa. Ci po-
niamo delle domande, dei
dubbi. Sarà una moda? No.
Servirà regolamentarsi? Sì.
Chi fa l’imprenditore, oggi
ha bisogno di allargare il
mercato che a cavallo non
può essere percorso». A det-
ta di Dusi e Bonanomi, dun-
que, serve un ripensamento
complessivo a partire dai
processi aziendali: dalle ma-
terie prime al mercato fino
ad arrivare alle risorse uma-
n e.

Facendo riferimento ai più
scettici, poi, hanno eviden-
ziato come «le critiche, in
rete, non mancano». In molti
manifestano, secondo loro,
poiché «c’è chi ha una paura
irrazionale di qualcosa che
sembra simulare la nostra
intelligenza: siamo tuttavia
noi a creare questa inno-
vazione, che pertanto va go-
vernata». Un impatto sul la-
voro tuttavia ci sarà, hanno
ammesso i protagonisti del-
l'incontro. «E’ i ndubbi o»,
hanno sostenuto, avverten-
do che: «E’ vero che si stan-
no creando - e si creeranno -
nuovi posti di lavoro, ma è
altrettanto vero che ci sono
categorie che risultano es-
sere più a rischio di altre. Mi
riferisco ad esempio ai me-
stieri ripetitivi oppure a bas-
so valore aggiunto. C’è dun-
que un problema sociale che
la politica dovrà saper in-
tercettare investendo in for-
mazione e sviluppo». Si pro-
spetta giocoforza la transi-
zione verso un nuovo rap-
porto tra retribuzione e la-
voro. Infatti, hanno conti-
nuato nel loro ragionamento
i consulenti informatici,
«non avrà più senso parlare
di valutazione del prodotto
in termini di ore. Chi ar-
riverà più in fretta, andrà
premiato. Bisognerà ragio-
nare per obiettivi e qualità,
molto meno per quantità». E
ancora: «L’80% delle pro-
fessioni, si prevede, sarà toc-
cato da questo processo. Lo
saranno soprattutto quelle
intellettuali, a basso valore

aggiunto. In altre parole, un
consulente finanziario, che
svolge un lavoro straordi-
nario in termini di relazione,
potrà automatizzare i pro-
cessi di ricerca, analisi, sup-
porto al cliente per trovare i
migliori titoli in cui investire.
Ci sarà quindi una macchina
che lo potrà aiutare».

Oltre alle piattaforme che
abbiamo avuto modo di co-
noscere, tra cui Alexa e Siri,
ce n'è un'altra destinata a
cambiare letteralmente le
abitudini: si tratta di Chat
Gpt. «Tutti parlano di questa
piattaforma, ma quanti la
usano? Pochi, pochissimi»,
ha constatato Bonanomi. Al
momento negli Usa, la culla
di questa tecnologia, questo
software viene usato dal 19%
della popolazione totale.
Una partenza che per ora si
può definire «col freno a
mano», ma che si ipotizza
potrà davvero incidere sulla
qualità dei processi. Prove

ne siano, come hanno spie-
gato gli esperti, «la possi-
bilità di scrivere e-mail op-
pure trascrivere verbali di
riunioni». Tutti elementi che
sono già insiti nelle funzioni
del programma, sia nella sua
versione gratuita che in
quella a pagamento». Quan-
to ai vantaggi, hanno inoltre
fatto presente, «tale pro-
gramma è in grado di capire
le mie richieste, scrivere un
ottimo italiano e parlare 95
lingue. Ma non è tutto: que-
sta macchina è perfino in
grado di fissare il target spie-
gando a un bambino di 10
anni, attraverso una meta-
fora, in cosa consiste questa
tecnologia, una sorta di ge-
nio della lampada».

Una macchina capace ve-
ramente di simulare il fun-
zionamento del cervello
umano, nelle sue reti neu-
rali, e che può contare su
una quantità importante di
dati. Un'avanguardia che

esiste da metà del '900 e che
nel corso degli anni ha sa-
puto rinnovarsi. Siamo pas-
sati dalla cosiddetta attività
di «Machine learning», co-
nosciuta come «apprendi-
mento automatico» e uti-
lizzata con algoritmi pre-
dittivi per la personalizza-
zione dell’offerta (basti pen-
sare a quanto accade quan-
do utilizziamo un program-
ma come Netflix), per ar-
rivare alla formula «Deep
learning», il processo che
tenta di imitare il cervello
umano, anche se è lontano
dall'eguagliarne le capacità,
permettendo ai sistemi di
raggruppare i dati e fare
previsioni con incredibile
precisione. Uno strumento
con le caratteristiche di Chat
Gpt, hanno infine fatto no-
tare gli ospiti intervenuti, «ci
farà risparmiare tempo, sen-
za inficiare sulle relazioni
umane, percorrendo così
nuove strade». 

Il polso degli imprenditori: «Chat Gpt
porterà benefici, ma occhio alle skills»
VERDERIO (fmh) Au to maz i o -
ne, occupazione, digitaliz-
zazione, gestione delle in-
formazioni; efficienza, busi-
ness, sicurezza, controllo
delle informazioni e appli-
cazioni specifiche. Gli sta-
keholder intervenuti venerdì
scorso alla colazione di la-
voro organizzata dal Gruppo
Netweek, e invitati ad ana-
lizzare gli scenari che riser-
verà l’intelligenza artificiale
al mondo delle imprese,
hanno offerto diversi spunti
di riflessione.

Automazione che, secon-
do Alberto Pedretti, della
Clinica San Martino di Mal-
grate, è sinonimo di un fe-
nomeno che «va governato»,
in quanto «da qui a 10 anni
un radiologo che si occupa
oggi di diagnostica sarà sop-
piantato». E’ consapevole di
questo Giuseppe Giussani,
di Elettrosystem, che ha am-
messo: «Ci stiamo appog-
giando a un gruppetto di
neo-ingegneri per arrivare a
formulare proposte miglio-
rative». Di transizione digi-
tale dei processi ha parlato
invece Jacopo Guzzoni del
Gruppo Fomas di Merate.
Lui ha testimoniato che:
« Abbiamo sperimentato
personalmente questa stru-
mentazione digitalizzazio-
ne». E ammonito come «la
gestione dell'informazione
va trattata pienamente, in
quanto la fonte non è sol-
tanto una ricerca sul web ma
dev'essere una rielaborazio-
ne di informazioni». Anche
Matteo Notaro, dello Studio
Notaro di Merate, si è lan-
ciato nel mondo dell’A .I.
Questo il suo feedback: «La
nostra esperienza è quella di
chi è riuscito a creare ban-
che dati. L'intelligenza di-
venta dunque quello stru-

mento rivoluzionario che ci
consente di produrre solu-
zioni a casi completi».

Dei benefici di questa tec-
nologia e di come trarre pro-
fitto da essa ha parlato Si -
mone Pagani, del Salumi-
ficio Beretta: «Ammettiamo
il nostro "colpevole ritardo",
anche se vediamo in questo
strumento una leva in grado
di conferire un livello di ef-
ficienza interna davvero si-
gnificativo». Di tenore simile
l’intervento di Paolo Gara-
vag lia, Trenord: «E' una tec-
nologia con la quale stiamo
familiarizzando. Ci siamo
infatti interrogati sul futuro.
Ci siamo interrogati sull'in-
cidenza che tale tecnologia
possa avere sul settore della
mobilità». Lo stesso Gara-
vaglia ha dunque osservato
come «c'è una connessione
tra l'intelligenza artificiale e
il Metaverso. Quest'ultimo
non è e non sarà sinonimo
soltanto di realtà aumentata,
questo mezzo ci consentirà
di essere esigenti. Si pro-
spettano infatti si soluzioni
che andranno sviluppando-
si. Per esempio, chi viaggerà
in treno potrà farlo indos-
sando dei visori che proiet-
teranno, in un campo visivo
sottilissimo, una realtà vir-
tuale fatta di informazioni,
intrattenimento, studiati su
misura in base alle esigenze
del cliente. Sarà dunque op-
portunità per fare busi-
n e ss » .

A chiedere rassicurazioni
sul fronte della sicurezza e
del controllo delle informa-
zioni che trovano spazio in
questi sistemi sono stati Da -
rio Righetti (Madrep erla
Holding), che ha fatto pre-
sente come «bisogna fare
molta attenzione alle impli-
cazioni che questo mezzo

porterà con sé. Sarà neces-
sario svolgere operazioni di
controllo, anche se la cen-
tralità della persona e la pro-
fessionalità saranno territori
che non potranno essere so-
stituiti. Ci sarà - e c'è tuttora
- tuttavia l'esigenza di filtrare
le informazioni. Mi riferisco
alle insidie che si nascon-
dono dietro i mondi degli
haters e della cybersecurity.
In quest'ottica abbiamo bi-
sogno di una tecnologia a
rischio basso», e Claudio Pi-
gaz zini (Sepam Lecco), che
ha invece fotografato la si-
tuazione attuale: «Ci trovia-
mo all'anno zero. Siamo di
fronte a un processo che va
guardato, con esso dobbia-
mo fare i conti. Non si può
più procrastinare nel tem-
p o».

A fornire esempi concreti
rispetto a questo settore è
stata anche Valeria Cola, di
Opiquad: «Chat Gpt è una
piattaforma che abbiamo
deciso di utilizzare per ren-
dere più efficiente il nostro
lavoro. Si tratta di una tec-
nologia che applichiamo nel
campo della comunicazione
e assistenza clienti. Nella no-
stra azienda ha fatto il suo
ingresso una giovane che ci
sta dando una grossa mano.
Questi strumenti, comun-
que, nell’arco di 5/6 anni
testimonieranno il passag-
gio a una nuova era tec-
nologia, così come accaduto
per Google, che in 25 anni a
rivoluzionato la nostra quo-
tidianità». Sempre Chat Gpt,
ha scandito l’i mp re n d i to re
Marco Martorana, è da in-
quadrare come «un bambi-
no che va alimentato con
conoscenze. Tutte attività
che svolgeranno principal-
mente le risorse junior. Bi-
sogna però prestare atten-

zione al fatto che questo
strumento non sostituisca la
gavetta, come la si faceva
una volta».

Federico Dusi, consiglie-
re comunale e segretario re-
gionale del Pd, dal canto suo,
ha detto: «Il tema etico po-
litico rimane un fattore da
salvaguardare. A scuola, gio-
coforza, cambieranno i pro-
grammi, ci saranno appro-
fondimenti rispetto a questo
nuovo mondo. Chissà che
questa non potrà essere
un’occasione per ragionare
su altri temi?». A fare eco a
queste parole anche L eo-
poldo Cavadini, dell’Ist i tu to
San Vincenzo di Erba, se-
condo cui «per disegnare il
futuro serve il coinvolgi-
mento dei docenti». Per Ro s-
sella Magistri, responsabile
della comunicazione di Le-
ma spa, «gli esperimenti fatti
finora hanno confermato il
fatto che l’intelligenza ar-
tificiale debba essere vista
come opportunità. Un ven-
taglio di opportunità».

Ha avvertito, invece, Vi t -
torio Addis, dello Spazio
tecnico di Lecco: «Sarà ne-
cessario perfezionare queste
nuove modalità di lavoro.
Per farlo servirà anzitutto
guidare un programma con
le caratteristiche di Chat Gpt
n e l l’operare delle sintesi».

Così invece Riccardo Ga-
l ion e, amministratore dele-
gato di Publi In: «Siamo en-
tusiasti di iniziare questo
percorso, questa transizione
verso nuovi strumenti tec-
nologici. Siamo di fronte a
un cambio epocale e per-
tanto consapevoli che ciò
che viene messo in campo
oggi, data la velocità dei
tempi, domani già non valga
più. Che si tratti di un sogno
oppure di incubo, questo lo

vedremo nel tempo». Resta
cruciale, però, «porsi come
obiettivo quello di “esp or-
t a re” il modello Chat Gpt alle
piccole-medie imprese, che
con il loro know-how pos-
sono davvero toccarne con
mano i benefici». Stando al
ragionamento di Giorgio Ie-
g iani, responsabile delle
strategie editoriali e marke-
ting Netweek, inoltre, «l'in-
telligenza artificiale è un'op-
portunità che va cavalcata,
in quanto rende la cono-
scenza orizzontale e libera le
ide e».

E’ cominciata la corsa alle
conoscenze. Lo sa bene Cri-
stian Dozio, di Confartigia-
nato Lecco: «Anche gli ar-
tigiani dovranno necessaria-
mente approcciare a questa
nuova avanguardia tecnolo-
gica. In base a questa con-
sapevolezza, bisogna però
chiedersi quanto influiscano
le dimensioni di un’az i e n da
nella transizione a questi
m ezz i » .

Secondo i relatori dell’in-
contro, il focus va piuttosto
spostato sulla volontà o me-
no del management di
un’azienda di utilizzare que-
ste opportunità. Anche il
mondo del Terzo settore po-
trebbe, infine, ma non per
importanza, beneficiare di
questa strumentazione. «Chi
opera in questo ambito non
ha le stesse esigenze di ce-
lerità nell’approcciarsi a
questi strumenti», sebbene
sia diffusa la consapevolezza
rispetto ai suoi sbocchi po-
tenziali. Come ha conferma-
to Domenico Sacchi, del Cai
di Lecco: «La nostra attività
coincide col volontariato.
Non abbiamo dunque l’ur-
genza che possono riscon-
trare invece le aziende nel
restare al passo coi tempi».

« L’intelligenza artificiale segnerà una svolta epocale»
UN’INTERESSANTE COLAZIONE DI LAVORO VENERDÌ SCORSO È SERVITA A ILLUSTRARE LE NOV I TA’ IN CAMPO TECNOLOGICO

C’è chi lo ha già
sperimentato, chi
sta prendendo le
misure e chi ne
sente la minaccia.
Sono le esperienze
e le opinioni degli
stakeholder che
venerdì hanno
preso parte
alla colazione
di lavoro targata
Netweek e che
è servita
ad accendere i
riflettori su
vantaggi e
svantaggi di
questa nuova
te cnologia.
Snellire i processi
e trovare nuovi
margini per fare
business, sono i
punti di forza
riscontrati dagli
ospiti intervenuti.
Restano tuttavia
gli scetticismi
r iguardanti
la governance
di questi nuovi
str umenti
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Due esperti in materia, Canzio Dusi e Gianluigi Bonanomi,
hanno spiegato i vantaggi delle tecnologia che si prepara
a stravolgere i paradigmi nel mondo del lavoro ma non solo

VERDERIO (fmh) L'intellig en-
za artificiale rappresenta un
vero e proprio linguaggio
rivoluzionario, pronto a se-
gnare una svolta epocale
tanto nella sfera professio-
nale quanto in quella pri-
vata. Una tecnologia che si
prepara a stravolgere la vita
di tutti i giorni, accostando
la realtà fisica a quella vir-
tu a l e.

Dalle certezze alle insidie,
dai pro ai contro in senso più
vasto, sono stati tanti gli
spunti di riflessione sollevati
venerdì scorso durante la
colazione di lavoro organiz-
zata negli spazi del risto-
rante La Salette da parte del
Gruppo Netweek. Un'occa-
sione che ha assunto i con-
notati di un workshop for-
mativo e che ha avuto come
protagonisti Canzio Dusi,
manager di azienda nel
campo dell'innovazione tec-
nologica, e Gianluigi Bo-
nan omi, consulente e for-
matore in comunicazione
digitale, da una parte, e gli
stakeholder del territorio,
rappresentati dal mondo
delle imprese e delle as-
sociazioni, dall'altra. Ne è
uscito un incontro stimo-
lante, nel quale Dusi e Bo-
nanomi hanno fatto passare
il concetto secondo cui «l'a-
bilità di una macchina di
mostrare capacità umane
quali il ragionamento, l'ap-
prendimento, la pianifica-
zione e in alcuni casi la
creatività», possano davvero
fare la differenza in campo
lavorativo. Si tratta di un
nuovo linguaggio, un vero e
proprio salto quantico per
chi ha deciso oppure de-
ciderà di utilizzare questa
te cnologia.

«Perché c’è interesse at-
torno a questa materia?» è la
domanda posta alla platea di
imprenditori e rappresen-
tanti del mondo associazio-
nistico da parte di Bona-
nomi, che ha proseguito
spiegando: «Tutti parlano di
questi nuovi strumenti. In
particolare le aziende vo-
gliono conoscere informa-
zioni per liberare del tempo
dalle attività routinarie ot-

timizzando così il lavoro».
Emerge tuttavia un mix di
sensazioni: «C’è chi dice che
questo sistema faccia paura,
c’è chi parla di invenzione,
di svolta epocale». Tutti in-
terrogativi legittimi che si
scontrano però con una real-
tà che ha già iniziato a mo-
strare i suoi effetti: «A fine
novembre 2022 un chatbot
(ossia un programma per
computer che simula con-
versazioni umane, ndr) è fi-
nito sulle pagine del Times,
testimoniando così la vera
partenza della rivoluzione a
cui stiamo assistendo. Di si-
stemi analoghi, infatti, ne
esistono diversi e coincido-
no con Alexa oppure Siri.
Mezzi in grado di segnare un
cambio di passo nella nostra
quotidianità ma che, allo
stesso tempo, hanno spo-
stato l'attenzione sulla ne-
cessità di implementare
questi strumenti attraverso
informazioni. Come a dire,
non basta poter conversare
con questa nuova macchina
ma bisogna anche alimen-
tarla. E questa operazione è
già cominciata, poiché i si-
stemi di intelligenza artifi-
ciale oggi, racchiudono in-
formazioni derivanti da libri,
enciclopedie online e ma-
nu a l i » .

Per chi non fosse del tutto
convinto delle potenzialità
di questa transizione, inve-
ce, i due relatori hanno of-
ferto una rappresentazione
plastica che ha reso l'idea:
«Ci sono due fotografie, en-
trambe scattate a New York -
ha raccontato Dusi -. Siamo
sulla Quinta Strada della do-
menica mattina di Pasqua.
La prima istantanea è stata
scattata nel 1900, mentre la
seconda nel 1913. La prima
raffigura il traffico della
Grande Mela. C'è un'auto-
mobile, segnata con un cer-
chio, che è circondata da
una serie di calessi, vale a
dire veicoli trainati da ca-
valli. La seconda risale in-
vece a 13 anni più tardi, e la
presenza delle automobili è
totale. Ecco: noi siamo oggi
“seduti su uno di questi ca-
l e ssi” e stiamo cercando di

interrogarci sul futuro della
cosiddetta intelligenza arti-
ficiale generativa oppure ro-
botica collaborativa. Ci po-
niamo delle domande, dei
dubbi. Sarà una moda? No.
Servirà regolamentarsi? Sì.
Chi fa l’imprenditore, oggi
ha bisogno di allargare il
mercato che a cavallo non
può essere percorso». A det-
ta di Dusi e Bonanomi, dun-
que, serve un ripensamento
complessivo a partire dai
processi aziendali: dalle ma-
terie prime al mercato fino
ad arrivare alle risorse uma-
n e.

Facendo riferimento ai più
scettici, poi, hanno eviden-
ziato come «le critiche, in
rete, non mancano». In molti
manifestano, secondo loro,
poiché «c’è chi ha una paura
irrazionale di qualcosa che
sembra simulare la nostra
intelligenza: siamo tuttavia
noi a creare questa inno-
vazione, che pertanto va go-
vernata». Un impatto sul la-
voro tuttavia ci sarà, hanno
ammesso i protagonisti del-
l'incontro. «E’ i ndubbi o»,
hanno sostenuto, avverten-
do che: «E’ vero che si stan-
no creando - e si creeranno -
nuovi posti di lavoro, ma è
altrettanto vero che ci sono
categorie che risultano es-
sere più a rischio di altre. Mi
riferisco ad esempio ai me-
stieri ripetitivi oppure a bas-
so valore aggiunto. C’è dun-
que un problema sociale che
la politica dovrà saper in-
tercettare investendo in for-
mazione e sviluppo». Si pro-
spetta giocoforza la transi-
zione verso un nuovo rap-
porto tra retribuzione e la-
voro. Infatti, hanno conti-
nuato nel loro ragionamento
i consulenti informatici,
«non avrà più senso parlare
di valutazione del prodotto
in termini di ore. Chi ar-
riverà più in fretta, andrà
premiato. Bisognerà ragio-
nare per obiettivi e qualità,
molto meno per quantità». E
ancora: «L’80% delle pro-
fessioni, si prevede, sarà toc-
cato da questo processo. Lo
saranno soprattutto quelle
intellettuali, a basso valore

aggiunto. In altre parole, un
consulente finanziario, che
svolge un lavoro straordi-
nario in termini di relazione,
potrà automatizzare i pro-
cessi di ricerca, analisi, sup-
porto al cliente per trovare i
migliori titoli in cui investire.
Ci sarà quindi una macchina
che lo potrà aiutare».

Oltre alle piattaforme che
abbiamo avuto modo di co-
noscere, tra cui Alexa e Siri,
ce n'è un'altra destinata a
cambiare letteralmente le
abitudini: si tratta di Chat
Gpt. «Tutti parlano di questa
piattaforma, ma quanti la
usano? Pochi, pochissimi»,
ha constatato Bonanomi. Al
momento negli Usa, la culla
di questa tecnologia, questo
software viene usato dal 19%
della popolazione totale.
Una partenza che per ora si
può definire «col freno a
mano», ma che si ipotizza
potrà davvero incidere sulla
qualità dei processi. Prove

ne siano, come hanno spie-
gato gli esperti, «la possi-
bilità di scrivere e-mail op-
pure trascrivere verbali di
riunioni». Tutti elementi che
sono già insiti nelle funzioni
del programma, sia nella sua
versione gratuita che in
quella a pagamento». Quan-
to ai vantaggi, hanno inoltre
fatto presente, «tale pro-
gramma è in grado di capire
le mie richieste, scrivere un
ottimo italiano e parlare 95
lingue. Ma non è tutto: que-
sta macchina è perfino in
grado di fissare il target spie-
gando a un bambino di 10
anni, attraverso una meta-
fora, in cosa consiste questa
tecnologia, una sorta di ge-
nio della lampada».

Una macchina capace ve-
ramente di simulare il fun-
zionamento del cervello
umano, nelle sue reti neu-
rali, e che può contare su
una quantità importante di
dati. Un'avanguardia che

esiste da metà del '900 e che
nel corso degli anni ha sa-
puto rinnovarsi. Siamo pas-
sati dalla cosiddetta attività
di «Machine learning», co-
nosciuta come «apprendi-
mento automatico» e uti-
lizzata con algoritmi pre-
dittivi per la personalizza-
zione dell’offerta (basti pen-
sare a quanto accade quan-
do utilizziamo un program-
ma come Netflix), per ar-
rivare alla formula «Deep
learning», il processo che
tenta di imitare il cervello
umano, anche se è lontano
dall'eguagliarne le capacità,
permettendo ai sistemi di
raggruppare i dati e fare
previsioni con incredibile
precisione. Uno strumento
con le caratteristiche di Chat
Gpt, hanno infine fatto no-
tare gli ospiti intervenuti, «ci
farà risparmiare tempo, sen-
za inficiare sulle relazioni
umane, percorrendo così
nuove strade». 

Il polso degli imprenditori: «Chat Gpt
porterà benefici, ma occhio alle skills»
VERDERIO (fmh) Au to maz i o -
ne, occupazione, digitaliz-
zazione, gestione delle in-
formazioni; efficienza, busi-
ness, sicurezza, controllo
delle informazioni e appli-
cazioni specifiche. Gli sta-
keholder intervenuti venerdì
scorso alla colazione di la-
voro organizzata dal Gruppo
Netweek, e invitati ad ana-
lizzare gli scenari che riser-
verà l’intelligenza artificiale
al mondo delle imprese,
hanno offerto diversi spunti
di riflessione.

Automazione che, secon-
do Alberto Pedretti, della
Clinica San Martino di Mal-
grate, è sinonimo di un fe-
nomeno che «va governato»,
in quanto «da qui a 10 anni
un radiologo che si occupa
oggi di diagnostica sarà sop-
piantato». E’ consapevole di
questo Giuseppe Giussani,
di Elettrosystem, che ha am-
messo: «Ci stiamo appog-
giando a un gruppetto di
neo-ingegneri per arrivare a
formulare proposte miglio-
rative». Di transizione digi-
tale dei processi ha parlato
invece Jacopo Guzzoni del
Gruppo Fomas di Merate.
Lui ha testimoniato che:
« Abbiamo sperimentato
personalmente questa stru-
mentazione digitalizzazio-
ne». E ammonito come «la
gestione dell'informazione
va trattata pienamente, in
quanto la fonte non è sol-
tanto una ricerca sul web ma
dev'essere una rielaborazio-
ne di informazioni». Anche
Matteo Notaro, dello Studio
Notaro di Merate, si è lan-
ciato nel mondo dell’A .I.
Questo il suo feedback: «La
nostra esperienza è quella di
chi è riuscito a creare ban-
che dati. L'intelligenza di-
venta dunque quello stru-

mento rivoluzionario che ci
consente di produrre solu-
zioni a casi completi».

Dei benefici di questa tec-
nologia e di come trarre pro-
fitto da essa ha parlato Si -
mone Pagani, del Salumi-
ficio Beretta: «Ammettiamo
il nostro "colpevole ritardo",
anche se vediamo in questo
strumento una leva in grado
di conferire un livello di ef-
ficienza interna davvero si-
gnificativo». Di tenore simile
l’intervento di Paolo Gara-
vag lia, Trenord: «E' una tec-
nologia con la quale stiamo
familiarizzando. Ci siamo
infatti interrogati sul futuro.
Ci siamo interrogati sull'in-
cidenza che tale tecnologia
possa avere sul settore della
mobilità». Lo stesso Gara-
vaglia ha dunque osservato
come «c'è una connessione
tra l'intelligenza artificiale e
il Metaverso. Quest'ultimo
non è e non sarà sinonimo
soltanto di realtà aumentata,
questo mezzo ci consentirà
di essere esigenti. Si pro-
spettano infatti si soluzioni
che andranno sviluppando-
si. Per esempio, chi viaggerà
in treno potrà farlo indos-
sando dei visori che proiet-
teranno, in un campo visivo
sottilissimo, una realtà vir-
tuale fatta di informazioni,
intrattenimento, studiati su
misura in base alle esigenze
del cliente. Sarà dunque op-
portunità per fare busi-
n e ss » .

A chiedere rassicurazioni
sul fronte della sicurezza e
del controllo delle informa-
zioni che trovano spazio in
questi sistemi sono stati Da -
rio Righetti (Madrep erla
Holding), che ha fatto pre-
sente come «bisogna fare
molta attenzione alle impli-
cazioni che questo mezzo

porterà con sé. Sarà neces-
sario svolgere operazioni di
controllo, anche se la cen-
tralità della persona e la pro-
fessionalità saranno territori
che non potranno essere so-
stituiti. Ci sarà - e c'è tuttora
- tuttavia l'esigenza di filtrare
le informazioni. Mi riferisco
alle insidie che si nascon-
dono dietro i mondi degli
haters e della cybersecurity.
In quest'ottica abbiamo bi-
sogno di una tecnologia a
rischio basso», e Claudio Pi-
gaz zini (Sepam Lecco), che
ha invece fotografato la si-
tuazione attuale: «Ci trovia-
mo all'anno zero. Siamo di
fronte a un processo che va
guardato, con esso dobbia-
mo fare i conti. Non si può
più procrastinare nel tem-
p o».

A fornire esempi concreti
rispetto a questo settore è
stata anche Valeria Cola, di
Opiquad: «Chat Gpt è una
piattaforma che abbiamo
deciso di utilizzare per ren-
dere più efficiente il nostro
lavoro. Si tratta di una tec-
nologia che applichiamo nel
campo della comunicazione
e assistenza clienti. Nella no-
stra azienda ha fatto il suo
ingresso una giovane che ci
sta dando una grossa mano.
Questi strumenti, comun-
que, nell’arco di 5/6 anni
testimonieranno il passag-
gio a una nuova era tec-
nologia, così come accaduto
per Google, che in 25 anni a
rivoluzionato la nostra quo-
tidianità». Sempre Chat Gpt,
ha scandito l’i mp re n d i to re
Marco Martorana, è da in-
quadrare come «un bambi-
no che va alimentato con
conoscenze. Tutte attività
che svolgeranno principal-
mente le risorse junior. Bi-
sogna però prestare atten-

zione al fatto che questo
strumento non sostituisca la
gavetta, come la si faceva
una volta».

Federico Dusi, consiglie-
re comunale e segretario re-
gionale del Pd, dal canto suo,
ha detto: «Il tema etico po-
litico rimane un fattore da
salvaguardare. A scuola, gio-
coforza, cambieranno i pro-
grammi, ci saranno appro-
fondimenti rispetto a questo
nuovo mondo. Chissà che
questa non potrà essere
un’occasione per ragionare
su altri temi?». A fare eco a
queste parole anche L eo-
poldo Cavadini, dell’Ist i tu to
San Vincenzo di Erba, se-
condo cui «per disegnare il
futuro serve il coinvolgi-
mento dei docenti». Per Ro s-
sella Magistri, responsabile
della comunicazione di Le-
ma spa, «gli esperimenti fatti
finora hanno confermato il
fatto che l’intelligenza ar-
tificiale debba essere vista
come opportunità. Un ven-
taglio di opportunità».

Ha avvertito, invece, Vi t -
torio Addis, dello Spazio
tecnico di Lecco: «Sarà ne-
cessario perfezionare queste
nuove modalità di lavoro.
Per farlo servirà anzitutto
guidare un programma con
le caratteristiche di Chat Gpt
n e l l’operare delle sintesi».

Così invece Riccardo Ga-
l ion e, amministratore dele-
gato di Publi In: «Siamo en-
tusiasti di iniziare questo
percorso, questa transizione
verso nuovi strumenti tec-
nologici. Siamo di fronte a
un cambio epocale e per-
tanto consapevoli che ciò
che viene messo in campo
oggi, data la velocità dei
tempi, domani già non valga
più. Che si tratti di un sogno
oppure di incubo, questo lo

vedremo nel tempo». Resta
cruciale, però, «porsi come
obiettivo quello di “esp or-
t a re” il modello Chat Gpt alle
piccole-medie imprese, che
con il loro know-how pos-
sono davvero toccarne con
mano i benefici». Stando al
ragionamento di Giorgio Ie-
g iani, responsabile delle
strategie editoriali e marke-
ting Netweek, inoltre, «l'in-
telligenza artificiale è un'op-
portunità che va cavalcata,
in quanto rende la cono-
scenza orizzontale e libera le
ide e».

E’ cominciata la corsa alle
conoscenze. Lo sa bene Cri-
stian Dozio, di Confartigia-
nato Lecco: «Anche gli ar-
tigiani dovranno necessaria-
mente approcciare a questa
nuova avanguardia tecnolo-
gica. In base a questa con-
sapevolezza, bisogna però
chiedersi quanto influiscano
le dimensioni di un’az i e n da
nella transizione a questi
m ezz i » .

Secondo i relatori dell’in-
contro, il focus va piuttosto
spostato sulla volontà o me-
no del management di
un’azienda di utilizzare que-
ste opportunità. Anche il
mondo del Terzo settore po-
trebbe, infine, ma non per
importanza, beneficiare di
questa strumentazione. «Chi
opera in questo ambito non
ha le stesse esigenze di ce-
lerità nell’approcciarsi a
questi strumenti», sebbene
sia diffusa la consapevolezza
rispetto ai suoi sbocchi po-
tenziali. Come ha conferma-
to Domenico Sacchi, del Cai
di Lecco: «La nostra attività
coincide col volontariato.
Non abbiamo dunque l’ur-
genza che possono riscon-
trare invece le aziende nel
restare al passo coi tempi».

« L’intelligenza artificiale segnerà una svolta epocale»
UN’INTERESSANTE COLAZIONE DI LAVORO VENERDÌ SCORSO È SERVITA A ILLUSTRARE LE NOV I TA’ IN CAMPO TECNOLOGICO

C’è chi lo ha già
sperimentato, chi
sta prendendo le
misure e chi ne
sente la minaccia.
Sono le esperienze
e le opinioni degli
stakeholder che
venerdì hanno
preso parte
alla colazione
di lavoro targata
Netweek e che
è servita
ad accendere i
riflettori su
vantaggi e
svantaggi di
questa nuova
te cnologia.
Snellire i processi
e trovare nuovi
margini per fare
business, sono i
punti di forza
riscontrati dagli
ospiti intervenuti.
Restano tuttavia
gli scetticismi
r iguardanti
la governance
di questi nuovi
str umenti


